
GIORNO DEL SIGNORE 
PREGHIERA IN FAMIGLIA 

XVII domenica dell’anno 

INTRODUZIONE 
Tutti si segnano con il segno della croce, mentre la Guida dice: 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  Tutti: Amen. 

Guida: Cristo risorto dice ai suoi discepoli di tornare al Padre, suo e nostro. Egli 
ci raduna per la fede e ci porta all’abbraccio del Padre suo, ricompone 
l’umanità che in Adamo si era dispersa. 

Salmo 33(34) 
Tutti: Fa’ splendere il tuo volto, Signore, e noi saremo salvi. 
Lettore: Tu, pastore d'Israele, ascolta, tu che guidi Giuseppe come un greg-

ge. Seduto sui cherubini, risplendi davanti a Èfraim, Beniamino e 
Manasse. Risveglia la tua potenza e vieni a salvarci. 

Tutti: Fa’ splendere il tuo volto, Signore, e noi saremo salvi. 
Lettore: Dio degli eserciti, ritorna! Guarda dal cielo e vedi e visita questa vi-

gna, proteggi quello che la tua destra ha piantato, il figlio dell'uomo 
che per te hai reso forte. 

Tutti: Fa’ splendere il tuo volto, Signore, e noi saremo salvi. 
Lettore: Sia la tua mano sull'uomo della tua destra, sul figlio dell'uomo che 

per te hai reso forte. Da te mai più ci allontaneremo, facci rivivere e 
noi invocheremo il tuo nome. 

Tutti: Fa’ splendere il tuo volto, Signore, e noi saremo salvi. 

Siamo “figli di Dio”, ma il senso di questa dipendenza dal Padre celeste 
si sfugge. Soprattutto quando il nostro capriccio ci fa disprezzare la 
premura di Dio, convinti di avere migliore fortuna quanto più lontani 
da lui. Ma lontano dal Padre c’è solo la parabola del figlio prodigo, (Lc 
15,11-32), un progressivo inaridimento della propria vita, perché solo 
l’amore ci fa crescere e Dio è amore.  
Abbiamo così la fortuna di crescere nella nostra identità filiale ogni 
volta che preghiamo -per questo vogliamo farlo spesso- e nella pre-
ghiera chiamiamo Dio Padre. Non dobbiamo ricordar- gli di noi, perché 
non si scorda “una madre del suo bambino” (Is 49,15) ma dobbiamo 
ricordare a noi stessi dov’è la sorgente della vita e dov’è il compimento 
della nostra felicità.  

PRESENTAZIONE



LETTURA 

Commento 
La rivelazione del volto paterno di Dio è il frutto più alto del messaggio cristiano.. Con ogni suo insegnamento e con tutti i suoi 
gesti, Gesù ha annunciato la sua conoscenza del Padre, e la grande fiducia con la quale egli si è messo nelle sue mani. Che Dio 
sia Padre, creatore e origine della vita di tutti, ci si può anche arrivare, dal momento che nessuno è origine di se stesso, ma che 
questa paternità sia amorevole, sia affidabile, questo è il cuore del messaggio di Cristo. Ed egli lo ha vissuto soprattutto nell’even-
to pasquale, quando ha avuto più fiducia nella fedeltà di Dio che nella promessa degli uomini. Non è sceso dalla croce, sicuro 
che la sua vita e la sua felicità fossero in mani migliori perché consegnate alla volontà del Padre.  
Questo giorno di risurrezione che celebriamo ci fa annunciare al mondo che è così: Il Padre è affidabile nella sua misericordia, 
anche quando il mondo cerca di smentire l’opera di Dio, per cui è giusto che anche noi ci offriamo alla volontà del Padre, perché 
nella fiducia in lui avremo la felicità che cerchiamo  
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Vangelo 
Lettore: 
Dal vangelo secondo Luca (Lc 11,1-13) 

Chiedete e vi sarà dato 
Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe finito, uno dei suoi 
discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha 
insegnato ai suoi discepoli». Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite: 
“Padre, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno; dacci ogni giorno il 
nostro pane quotidiano, e perdona a noi i nostri peccati, anche noi infatti 
perdoniamo a ogni nostro debitore, e non abbandonarci alla tentazione"». 
Poi disse loro: «Se uno di voi ha un amico e a mezzanotte va da lui a dirgli: 
“Amico, prestami tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e 
non ho nulla da offrirgli”; e se quello dall’interno gli risponde: “Non m’im-
portunare, la porta è già chiusa, io e i miei bambini siamo a letto, non pos-
so alzarmi per darti i pani”, vi dico che, anche se non si alzerà a darglieli 
perché è suo amico, almeno per la sua invadenza si alzerà a dargliene 
quanti gliene occorrono. 
Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussa- te e 
vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi bussa 
sarà aperto. 
Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà una serpe al 
posto del pesce? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se voi 
dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più 
il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!».

Osserviamo qualche istante di silenzio 
Se è gradito, si possono anche condividere insieme alcuni pensieri ispirati dal brano evangelico.



Professione di fede 
Guida: Esprimiamo la nostra fiducia in Dio e nella sua opera di salvezza, insieme 
con tutta la Chiesa. 
Tutti: Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito 
di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio 
Padre onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
PREGHIERA 
Guida: Dio Padre è autore di ogni dono perfetto. Abbiamo fiducia nella sua mi-
sericordia, indirizzata a tutti i suoi frutti. Ne siamo così sicuri che non voglia-
mo insegnargli quello che deve fare, ma ci affidiamo a lui, perché sia fatta la 
sua volontà. 
Tutti: Ascoltaci, o Signore. 
1. Per la santa Chiesa: questa famiglia dei figli di Dio esprima nella preghiera 
perseverante la sua fiducia nella misericordia del Padre, per il bene di ogni 
uomo e donna. Preghiamo. 

2. Per la pace: non ci rassegniamo alla violenza come un male inevitabile, 
perché sappiamo che Dio lo disprezza. Il Signore accolga il nostro impegno a 
stemperare ogni violenza nella tenerezza e a riparare ogni ingiustizia nella 
misericordia. Preghiamo. 

3. Per la qualità della nostra preghiera: il Signore ci incoraggi nella perseve-
ranza per aprire con fiducia le nostre attese al disegno di salvezza dell’onni-
potente. Preghiamo. 

4. Per gli anziani: la sapienza raggiunta con la loro esperienza sia condivisa 
con le nuove generazioni, e si compia l’attesa messianica che vuole i cuori 
dei padri riconciliati versi i figli. Preghiamo. 

5. Per i defunti: la fede che hanno vissuto nella loro vita terrena fiorisca ora 
nella beatitudine del cielo, e il volto paterno di Dio nel quale hanno sperato 
risplenda loro mite e festoso, per sempre. Preghiamo. 

Si consiglia di formulare anche altre intenzioni di preghiera che più premono alla famiglia. 
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Preghiera del Signore 
Guida: Obbedienti alla parola del Salvatore e formati dal suo divino insegna-
mento, osiamo dire. 
Tutti: Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. Amen. 
Guida: Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con 
l'aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da 
ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza e venga il no-
stro salvatore Gesù Cristo. 
Tutti: Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 
Orazione 
Guida: Preghiamo. 
Signore e creatore del mondo, Cristo tuo Figlio ci ha insegnato a chiamarti 
Padre: invia su di noi lo Spirito Santo, tuo dono, perché ogni nostra preghiera 
sia esaudita. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio e vive e 
regna con te nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Tutti: Amen. 
Mentre tutti si segnano con il segno della croce la Guida dice: 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
Tutti: Amen. 

———————————————- 
È bello concludere la preghiera con la recita dell’“Angelus”, ricordando con l’annunciazione dell’angelo a Maria, l’ingresso di Dio nel 
mondo, come pure nella nostra casa, nella nostra vita. 
Lettore: L’angelo del Signore portò l’annuncio a Maria, 
Tutti:  ed ella concepì di Spirito Santo.  Ave Maria, piena di grazia… 
Lettore: Eccomi, sono la serva del Signore: 
Tutti: si compia in me secondo la tua parola.  Ave Maria, piena di grazia… 
Lettore: E il verbo si fece carne, 
Tutti: e venne ad abitare in mezzo a noi.  Ave Maria, piena di grazia… 
Guida: Preghiamo. Infondi in noi la tua grazia, o Padre, tu che nell’annunzio del-

l’angelo ci hai rivelato l’incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e cro-
ce, guidaci alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen. 

Per il materiale della Santa Sede per la giornata mondiale dei nonni e degli 
anziani, cfr. www.laityfamilylife.va 
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http://www.laityfamilylife.va

